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Franco Nuccio è il nuovo sindaco
All'Ulivo la maggioranzt in Consiglio Comunelc

Eletto per la primavoha il Difensore Civico: è Biagio Battaglia

Frurcesco Nuccio, trentsqust-
tr€nne, sposato, padre di tre bambini,
diregente provinciale della Cisl, è il
nuovo sindsco di Mezzojuso. Il can-
didato dell'Ulivo ha ottenuto 1190
voti. Nicolò Bisulcq candidato di
Movimento e Rinnovamento ha otte.
nuto 896 voti. Il neo sind&o ha nomi-
nato ass$sori Giuscppe Bellone, Giu-
seppe LalC Nicolò Musacchiq Go-
vanni Tavolacci.

In Consiglio Comunale I'Ulivo ot-
tiene 9 scggi; Movimcnto e Rinnova-
mento ne ottiene 6.

I mezzojusari sono stati funpegnati
per la prima volta anche nell'elczione
del Difensore Civico, figura prevista
dallo Statuto Comunale. E' stato

eletto Biagio Battsglia che ha otte-
nuto 795 voti. Gli alri candidui
erano Giuseppe Di Grigoli che ha
ottenuto 717 voti e Salvatore Bunie-
sci che ne ha ottenuto 393.

I ricordi di padre Frank
In una lettera invieta per la presentazione del notiziario

Palazzo Adriano 4 novembrc 1997
Caro don Enzo, ringrazio sentita-

mente per l'invito a parteciparc alla
gioia comunitaria per la ripresa della
pubblicazione di *Eco della Brigna".
Non ti nascondo che tale attività pcr
me è stato uno dci momenti di grurde
soddidszione sac€rdotale durante il
mio servizio a Mezzojuso. Richiede
ternpo ma, più ancora, atnore.

Visto da un'ottica, il notiziario de-
collo da Mezzojuso e arriva a... To-
rino: ma da un'altra ottica il notiziario
decolla dal cuore e arriva a coloro che
sempre ricordano i propri monti...
"cime ineguali: note a chi è cresciuto
tra voi, e impresse nella sua m€nte,
non meno chc lo sia I'aspetto de' suoi
più cari familiari; torrenti" de' quali
distingue lo sctoscio, come il zuono
delle voci domestiche; ville sparse

biancheggianti nel pendio, come bran-
chi di pecore pascenti; addio! Quanto
è tristo il passo di chi, cresciuto tra
voi, s€ ne allontana!"

Sono sicuro che la ripresa darà
molto lavoro a chi spcdisce, ma
enorme bcne tonificante e chi ricwe (i
nostri compacsani lontani). Ricordo
quando, trovandomi in Australia in
casa del caro Alfonso Valenti di fm.,
'.rivò'Eco": ebbene, ebbi una forte
commozione che è difficile esprimere:
mi sembrava di avere una bilocazione:
Mezzojuso e Sydney.

Auguro buon lavoro e soprathrtto
c,ostanza e pers€veruùza. Sono certo
che la veste tipografica sara adeguata
ai tempi... ma si tratta sempre della...
lettera di Mamma. Con urguri e un
forte ricordo, ptdrt Fnnk

Piccolí pasticcì
owero posticcini

Il ritqdo con ai sta usenù qaesîo
ìntmero di ko delb Brigm ci consnte di
rcriwre il prewnte uticolo, in lùrea però
con ciò clv avevwno già stilato .

II fatto: sfuto 3 gentnio utu nostra
re&ttice, Enoruela Sptq tn conpgnia
del fratello Aleswtùo, è coinwla, a*
sieme d altre ùre persotre, in un inci&nte
sîrùle lungo la velw (si fa per dire)
Palern*Agrigento. La rctiziq riryata
sl Giomale di Sicilia di fumenica 4,
wll'edizione di Palermo, alla pgim 19,
Wr la firma di P.5., è un acanmilo di
enori.

Nel tinlo legtotro che rcno safi coi*
wlti "um cqpia e àte fratelli di Bau-
ciru". Nell'qticolo si lege imece cle "si
tratta di utu coppia di coniugi e di um
coppia di fratelli... ntn abitott a Ct-
mirúu". I fratelli sono (sempre scondo
l'oticolista) Emarruela ed Emonele
SFta"

Non rypiotn come sion odati i fatti.
Su ciò che rypiotto, i futi sorn tutti enati
e,.. stt ciò clrc tnn rypiono?

Abbinro pohtto verifiure questi er-
rori,che forse importan poco Q), sola-
mente perchè cotnsciano le perntc coin-
wlte. Ma quordo siqno loúoti tcl temp
e rcllo sryio da altifattt, nngúi impor-
túrti, è rwmale acceflúe tutto per orc
colato o è lecito un minimo di fubbio?
Non dimentichiotro clre le rettificlv rcan-
pro emqe uno sryio mitpre rispetto
alla rctizia futa prece&ntemenîe.

Quaúe wlte abbiuto delle sorrite &l
tip "L'la deno Ia lelevisou" oplmre "E'
rcritto ul giortule". Certo il ùbbio pe-
rerte tpn ci permetlerebbe ú vivure, ma
tnn possiotto neqthe fue per scontato
httto Etello clv ci psv davotti.

Un kton 1998 a ntti i coimolti rcll'irci-
dente del 3 gewuio, (P.5. conpeso) e a
tutti i lettori di ko della Brigrc.

Pino Di Miceli
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Dal 18 al 25 gennaio la Settimana di Preghiere
per l'Unità dei Cristiani

Lo Spirito viene in aiuto
alla nostra debolezza

Nel mege di gennaio ricorrc, come
ogri anno, l'impegno de[a Satimans di
freghicre per I'Unitò d€i Cristiani. Una

ssttirnsnÀ durante la quale nrtti i cri*iani
e lc conunità afrderuuro alla preghiem

I'ansia unitaria delle chiese divise, ma,

nello stcsso tempo, un'occadone che in
maniera speoiale deve tradursi in luogo

di confronto e ternpo di riflcssione per

individuare anche ncl piccolo ambito
della nostra rcaltà locale il contributo
pcrsonale e comunitario alla causa del-
funita.

La preghiera sacerdotale di Gesù
"Come tq Padre, sei in me e io in te,

siano anch'essi in noi una cosa solC' (Cw

17, 2l'), impegre ciascun crictisno alla
realizzazione dell'unità.

Essa trova il fondamento nella rcla-
zione trinitaria tra il Padre, il Figlio e lo

Spirito Santo.
Di conseguenza a tutte le chiese cri-

stiue e a ciascun cristiano si porc un
imperativo ecumenico, uno sforzo per

supctare le divisioni e i conrasti per la
realizzazione dell'unità visibile, della
pientbircnia.

Il termine grcra binonb presenta una
tate ricchezza di significati che lo ren-
dono intraducibile con una sola parola;

esso sigrrifica insicrne "@munione, con-
divisione, comunità' tcnsione fratcrna"'
conesponsabilità.

Tuttavia la st6sa pluriformità di sigi-
ficati in questo corltesto non ve as$.rntl
in scnso sociologico, bensì nel $lo va-

lore tmlogico: il Dio ncl qualc noi cre-
diamo è fondameritalmente relazione, re'

lazione trinitaric è Egll stesso esperienza
di koinonìa. Da questE esperienza la

Chiesa derre trarre la su8 koinonìa come
dono.

lvla il cammino \€rso una più profonde

koinonia invoca il pieno riconoscim€rito
degti altri e l'scccttEzione dclla loro di-

"enitf, 
della loro storig dells loro tradi-

zioni della loro sensibilitò. Un atteggia-
mento di profondo rispetto e di inces-

sante dialogo dorre cias<rrno è chiamaro
rrche alla revisionc e al pentimento.

Ciò, tuttaviq ci conduce alla nocessitò
di une sceltc forte e radicale, la kércsis,
che consi*e in un'offerta di sc stessi e,
8d un tempo, in uno swotamento di se
stessi.

Essa non implicr un'offes8 della pro-
pria storia e una mortificazionc della
propria ideritità, ma il riconoscirsto
àe[a propria prccarietà e della propria
debolezza aftravenlo un coraggioso at-
teggiamento di umiltA ed autocritica.

Questo sforzo ci richiama potente-
me,rúe alla àakonla, ad un rinnovato
slancio di amorc verso ciascun membro
delle comuniti cri*irne, verso ogni indi-
viùro della grandc ftmiglia umana.

La soffer€útzl, le povertl la miseria di
ciaccuno, invocano in quest'ottica lo
slarrcio gcricroso di fitti nella comune
tensione tralizate progetti di giustizia
e di pace.

Qnresto sccondo millennio, della cui
fine noi siamo stati chiamati ad essere
testimoni" è stato contrsssegnto da una
sorie di ferite inferte al cuore della cri-
stianitò, a cominciare dallo scisms d'o-
riente dcl 1054 fino allc succesive lacsrs-
zioni del XVI sccolo con la nascita delle
chiese protestarlti, Il )O( secolo, nel fati-
coso cammino vcrrc I'unit'a' hs cono-
sciuto gli straordinari $rccessi del movi-
mento ecumenico, mE ci conscgna an-
cora divisioni e opposizioni vecchie e
nuove.

Prossimi, ormai, all'inizio del terzo
millennio cristiano, desideriamo altnsri-
tarc una grrnde spcrariz4 quella di po'ter

essere noi stessi" uomini e donne di un
sccolo e un millennio incipienti, forti di

uno spirito e un cuore ecumenici fautori
e testimoni dell'unitò della grande fami-
glia cristiana perchè e$a' riconoilisu e
credibile, posca pre€ntarsi a qudto

mondo frammemato e dileniato, come
r€gtlo € stnrmento di riconciliazione, ft-

dele al prog€no di Dio, che, come koi-

nonia di Emore, wole insieme I'unitÀ
della Chiesa, dell'umanitò tutta" del cre'

ato.
Frrnco Morcrnelli

Agenda

Ogni bnenica, aI Collegio di
Msia, dalle ore 10,45 alle ore
11,45, Cúrlchaí Per i bmbini e
i raguzi.

a l * r

Tutti i mercoledl, al Collegio di
Muia" alle ore 17,00,lezioni &l
Cono Tcologico di hsc.

Il venerdl seru, alle ore 20,30,
in grrcchia, pwn ú curúo Per
la linrgia

L'Mrío P. Pirc Pugllsí è
aperto ogni sabato fulle ore
16,00 alle *" 

:t:::.

Il Gnppo tli hcghicaP.Pio si
riunisce ogni prtmo nwtedì del
mev, alle ore 15,30, Presso il
futtttuio della M&nm &i Mi-
rrcoli' 

.rrrl

La sede ella Carùtos è qeru
ogni venerdi, fulle ore 16,00, tPi
tocali di via Boone Schiros
(accmto aI Colkgio di Moia).

Appuntamenti
Domenica 25 gennaio, alle ore

12,00, in occasione della Settimana
di Preghiere per I'Unità dei Cri-
stiani, nella Parrocchia Maria
SS.ma fuinunziata,solcnnc Litur'
gie Eucerirticr concdcbnte dei
racerdoti di Mczoiuro.

lúartedi 23 gennaio, nella ricor-
renza dello Sposalizio di San Giu-
seppe, fcrte dclle frmiglir. Ver-
ranno presentate alla comunità le
coppie di fidanzati che si sPose-
raruio entro I'anno e si farà festa
assieme agli sPosi che nel corso
dell' anno celebreranno l' anniversa-
rio di matrimomio (25" o 50').

Dalla stessa data sarà Possibile
riccvere i quedri di Sen Giu-
lcppc. Il parroco un Pometisgio
srrA presente presso ogrri famiglia
per cantar€ a$ieme il rossrio.
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L'anno líturgíco: Natale
Un bambino
è nato per noi (Is.g, b)

"Il popolo che camminava rplle tenebre vide una grurde
luce" (Is,9, l).

Nel cclcbre canto mcssianico di Isaia all'umanità che
camminsva nelle tenebre - simbolo del nulla e dcl male -
appare una grande lucc ohc il profeta accompagmE con
doni meravigliosi. La gioh, comc quando si miete o come
quando si spartisce il bottino. La pece e la libcrtl: le
catene e le Sarre dei tonrnatori sono spczz&te dal Sigrore.
Ma il dono più gunde è'un brnbino è nrto pcr noi",
segno di un mondo nuovo, i ori nomi sarailio "Consigliere
ammirabilg Dio potentg Padrc per s€rnpre, Principe della
pace".

Il cantico di tsair introduce bcne il racconto di Luca sulla
natività. All'umanità che comminarra nelle tenebre appare
la luce di Dio ed è subito gioia. L'urgelo ai pastori dice:
"Vi annunzio una grande goia'' (k 2,l0). Ia pace entra
nel mondo: '?ace in t€rra agli uomini che Egli atr18" (Lc 2,
l4).

"Dio, che aveva già parlato nei tempi antichi molte volte
c in diversi modi ai padri per mezrm dei profeti, ultima-
mente, in questi giomi, ha padato a noi per mezzo del

Se tu squarciassi i cicli
e sccndessi!
Davanti a te

sussulterebb€ro i monti
(Ireie, ú3, 19)

Figlio' (Eb I, l-2). F.gli sarà chiamato',Salvatore, Cristo e
Signore".

I primi ad accogliedo soro i psstori, cioè gh umili della
terra, i quali cercano e trovano un bambino awolto in
fasce; lo stesso che il giorno dell' Epifuua si manifesterò a
noi come Figlio di Dio Attissino.

Un testo apocrifo della Chicsa primitiva mcttc :ulla
bocca del bimbo queste parole: "fo divenni piccolo perchè
attravcrso la mia piccolc"a potessi portanri in dto donde
sicte caduti. Io vi porterò zulle mie spalle".

Il Natale cristiano non è fatto di regdi, alberi luccicanti,
panettoni; esso consiste nella grande nascita, inizio della
nostra sslvc?za, esattazione della grazia "della bontà di
Dio e del sro anrcre per gli uomini" (Tt 3, 4).

Nella mangiatoia di Balemme inizia la nostra salvezza
che awa il suo compimento nel scpolcro di Gerusalcnrme.
La luce di questa notte è già un bagliore di quella del
mattino di Pasqua.

Buon Natale.
don Enzo.

Gome duemila anni fa
Come duemila anni fg I'umanita attende di esscre riunita in

un solo cuore, abbracciata dall'amore di Nostro Sigrore
Gesù Cristo.

la nascita del Bimbo Gesù è il mistero della vita che si
rinnova, è la realta più vera ed intens4 scrnpre sopnwissrta
a tutte le vicende umErrc, all'atcismo d al materialismo che
regnsno, tentando di oscurare la persona di Cristo, ma
inutilmente.

Gesù è parte della storia dell'umanità, anzi, la portEta
dell'awenimento è gata tdm€rite incisiva, al punto che gll
storici sono stati costretti a dividere la storia in duc tempi:
avanti Cristo e dopo Cristo. La sua identità è ben circostEn-
ziata: nasce a Betlernrnc, sotto il grande impero di Cesarc
fuigusto.

Egh è venuto tra noi pcr condividcre la nostra natura
unana e, con il sacrificio del sro immnenso amore, per
elevarci a Dio Nostro Padre.

Il vero cristisno si riconoscerò dal suo aspetto fiCice,
perchè ha aderito a Cristo, gernroglio di uns felicits infinits,
che tende all'infinito. Crigto è Via, Verità e Vita. Egli è Via,
perchè non ci sono altre stradc per raggiungere Dio. E'
Veritc perche tra le parziali e vane veritò umang Lui è la sola
wîtez:rt. E' Vitr, perchè Lui solo ha oltrcpassato la morto.

Natale è tempo di pace. Pace con Dio, col qualc Cresù ci tn
riconciliati; pace interiore, nel cuore e nei pcnsieri; pace in

famiglia e ncgli affetti; paoe tra le nazioni. Per questo bisogro
infinito di pacc, Geslr nasce e per trasformare i nostri cuori di
piara in cuori di carne, palpitanti d'amore e di rinnovato
impegro di riconciliazione con se steslri e con gli altri. Che il
Bambino Gc.sù nEsca in ogrri cuore. Buone Festel

Laurr D'Orse
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La stagione creativa di GiusePPe
Maridda (Celestino) non fu né lunga né
intensa. Va dal 1947 circa al 1967. Le
sue opere non sono molte; ma fra essc
ve ne sono che meritano tutta le nostra
attelzione, in quanto conscrvano in-
tatto il fascino di cui apparvcro soffirse
al momento della loro realizzazione. Si
pada" naturalmente, di quelle eseguite a
Mezzojuso e a Palermo. Dei dipinti del
periodo udinese si conoscono solhnto
le tele del ciclo dellc stagioni: Prima-
vera, Estate, Aufitnno, Iwerno, ahe
sono oertamente tra lc opere migliori.
Tre di esse si trovano a Palermo, una a
Napoli.

Le altre, quelle eseguite prima del
trasf,erimento dell'artista a Udine, come
del resto le quattro sopra elencate,
sono oggi custdite nelle abitazioni di
amici ed estimatori. Ma un autoritratto
si può ammirare in una sala della pre-
fethrra di Palermo. Due opere si tro-
vano in edifici pubblici di Mezzojuso:
un paesaggio nei locali del Comune,
una composizione a soggetto classico'
sportivo (Olinpi&), in una sala del
castello restalfato. Due grandi tele nar-
ranti la leggenda "mezzojusara" rela-
tiva alla gparigione del lebbroso e al
rinvenimento dell'immagine della Ma-
donna impressa in un masso ingem-
mano splendidamente il Santuario della

Madonna dei Miracoli. Una copia gio-
vanile di una vecchia stampg commis-
sionatagli alla fine deglt utni Quarantq
è espo*a alla venerazione dei fcdeli
nella chicsetta della Madonna dell'U-
dienza. In un'agenzia di visggi di Pa-
lenno, fino a non molti anni addigro,
hcetra bella mostra di sé un eartellone
pubblicitario (un ottimo quadro) di
soggetto marino. Non si sa se sia an-
dato perduto. Come si igrora che fine
abbia fano una grande oomposizione
sulla festa degli alberi della Direzione
Didanica di Bisacquino.

Opere degne di nota dell'artista sono:
Te mporale, Estasi frorcescau, Mie ti-
tura, fur Frotcesco e il lupo, Siesta,
AronraaMqabito.

Guseppe Msridalà fu pittore essen-
zialmente figurativo. Ciò che colpisce
della sua pitnrra è I'incisività della linea,
I'esserzialità e la sintesi dclle forme, la
stilizzazione della figurq la sobrietè del
colore, la delimitazione netta dei piani.
11 suo stile, personalissimo, è certa-
mente da ricollegare, per molteplici
aspetti, alle correnti pittoriche del sro
tempo. Ma non si può fare a meno di
Eccostarg per qualche aspetto, la sra
all'opera di artisti come Braqug Rous-
s€au e Gaugrrin; Giotto, Masaccio e
Piero della Francesca.

Santi Merio Gcbbie

Trent'annífa
di Emanuela Spate

Sotto di noi il piorcta è vivo, puln, si
nruove. A pochi centimetri così cone a
cinquanta, cento e piìt chilometri ùlla
crofla teneúre. Quúrdo le nnsse di
roccia si scontrúlo, getnrano un'ener-
gia che talwlta si propagafino a san(>
tere il solo e Ie nostre celtezze. @elle
di acciaio e mottonL E Etelle mentall
Oggi come trenl'aruúfa.

Chi è stao colto di sorpres dal ter-
remolo non può dimenticqlo, Mez-
zojus stespricqù.

I-a prinn.tcossúr si avverte il 14 gen-
rcio. Si abWorwro le abitazioni, si
abffiotwro gli afetti e ci si rúnu
nelle contrde fuori paese. Ia paura e
il prico Mto protagonisti. Chi all'a-
perto si slringe attortp al fuoco, inizia
a pregúe. E prega qrcora. Ma con il
buio crerce il &lirio.

Per dieci giorni si alternqn Ia quiete
e la disperazione. Qtulano scrisx clp
in Erei giorni "la nnggior pule degli
uomini Fsuvu Ia naggior ryte del
tempo a litigte con il tempo". E così
Íu.

In molti lascisono il paese, orche
grazie d agewlazioni proposle fulla
regione. Alcni a disrylto dela mtura
stesufecero ritorno.

Fu un triste gewuio. Un genruio che
resla rclla memoria, ma che ornai è

Nseto.
Il puse risrse e noi ne sianto Ia

testimonianza.

Il 5 gennaio del 1968 moriva in un incidente stradole

Celestino Mandalà
L'opera pittorica in un articolo di Santi Mario Gebbia'

Mezzojuso
si mostra

ln un llbro edln dal Conune

Mezzojuso. Territorio, sloila, aile,
trdizioni. Q,uesto il titolo dell'ultimo
libro su Mezzojuso presentato il 26 no-
vembre nell'urta magna del Monrstero
dei Monaci Basiliani. Presesti il sindaco
Schillizzi, il presidente del consiglio co-
nurule Frgha, gh autori del libro Vin-
cenzo llardi, Caterina Negrini, Pier
Francesco Palazzotto, Piaro Di Marco,

Maria Concctta Di Natale eDomenico
Schirò,

Nicola Figlia ha aperto la presenta-
zione citando Samuel Johnson e pas.
sando di segrrito la parola alla profssa
Di Natale dell'Università di Palermo,
la quale ha doscritto il libro nelle zue
diverse parti facendo anche riferi-
mento ad dtre pubblicazioni recemi.

Il sindaco ha concluso spiegando
anche le firlahA del volume: Pres€n-
tare ai visitatori un testo che contenga
tutte quelle notizie di storia" arte e
cultura che non sarebbe possibile ap
prendoe in una sola visita.

Il volume è accompagnato da nume'
rose fotognfie che aiutano il lettore a
farsi un'idea esauriente del contenuto

urche senza doverlo leggere.
Interessante all'inizio la parte dedicata

alla flora e alla vegetazione, curata da
Vincenzo Ilardi. In ogni sua parte il
volume risulta molto csauriente.

Bisognava forse soffermarsi anche sui
canti, giochi e leggende popolari, gè
trattati da tgnazio Gatnrso. Di quest'ul-
timo sono pres€nti alcuni capitoli dell'o-
pera II Mastro di CanPo.

Il libro è stato stampato in cinquernila
copie.

Una parte delle copie venà distribuita
gratuitamente ad ogru famiglia di Mez-
zojuso; le alre copie venanno messe in
vendita.

Antonio Cerevclle
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Le Pleiadi mezzoiusare
Pubblichiamo il primo capitolo dell'opera di Santino Gebbia

I mietitori che non erano stati a&r-
rafi la sera preccdente si ritrovarono
in piazza un po' prima dell'alba.

Parlottavano sornme$amente a
gn ppi di due tre, seduti sli freschi
gradini della chiesa di San Nicola o
appoggiati al lampione a petrolio con
le tre luci ancora accese, tremolanti e
fumanti.

Si udi lo scalpiccio lento e caden,
zato di un mulo. I miaitori si volsero
a guardare. Due di essi captarono un
cenno e s'incanminarono.

Li avwa chiamati Cola Calagna, un
piccolo propriaario, che, qualche
volta, potwa permettersi il lusso di
pagare per la condurzione della sua
modesta azienda.

In linea di massima egli faceva tutto
da sé; con I'aiuto dei familiari, s'in-
tende; soprattutto di Turi e Mchele i
suoi due figli maggiori. Irfa quella
volta fu giocoforza pcrché i serninsti,
strasecchi, stavano andando a male;
c&vwto a terra, cnlrnre si diceva.

"Alla Falra" zuszurrò quando i due
mietitori si furono anricinati. "Due
lire e mezza, vino e companetico. E
quests serq s€ rimarrete lagiia ng-
ghiwini a volontà".

Seguì un attimo di sileozio. Poi
aggiunse:

"Fra un quarto d'ora fuori p8€se".
Dallo Zabbarrano discesero silen-

ziosi a valle, zio Cola a cavallo, i due
a piedi. Il cielo era ormai chiaro,
pulito; dorato ad oriente dietro le
monhgne.

Si misero atl'ottu che il sole si era
appena lcvato soprE I'orizzonte; ma si
capiva che da li a poco awebbe dar-
deggiato. Sarebbe stata una giornaa
di grur calura. Il grano era alto e
rigoglioso; le spighe di rossia, ingra-
nate e pesanti, pendevano da una
parte. Alcuni uchiatzm s'erano
adagiati al suolo, e mieterli compor-
tava qualche difficoltà. ll mez.zn jer-
mitu da t€ncre con la mano sinistn si
appesaritiva ad ognr colpo di falcc e il
polso s'indoleruiva.

I due giornalieri erano forti miai-
tori, I padroni se li contendgt arìo, e

non era difhcile che, p€r avedi, pa-
gasscro qudche soldo in più. Di so,
lito se li accaparEvano molto tanpo
prima. Quella volta non ersno stati
ingaggiati perché, attardatisi zul la-
voro, non avevEno fatto in t€rnpo a
farsi vedere npiz"za.

I due mietevano venza cone&i,
rna non s'€rano mai tagliuo un dito.
In pacse si diceva che nessuno mie,
t6se come e quErito loro. Quel
giorno furono all'altezza della situa-
zione pure i giovani Calagna.

Zio Cola era andato a rienrpire due
brocche d'acqua.
"E' creta di Sciacca" disse quando
tornò; "awerno acqru fresca I'intera
giornata'. E le collocò all'ombra di
un olivo poco discosto, sotto un8
mannella di stoppie inumidita.

Vcrso le otto chiamò i mietitori ai
piedi dell'olivo per la colazionc. Su
una bisacciq distesa per terr4 sveva
poggato due poú di nnsyria, e wr
clpnto di olive schiacciue condite
con olio, aglio e origano, una piccola
forma di formaggio pecorino fresco,
una brocchetta di terracotta smEltata
piena di vino.

Si rimiscro all'úrtu dopo una buona
mezz'org sotto un sole che arroven-
tava le falci e togliwa il respiro, in
una conca in cui I'aria rimanerra po.
rennem€nte iffriota.

A mezzogiorno, quando frr ora
della seconda colaziong si conces-
s€ro un'orE di riposo, che awcbbero
però recuperato al tramonto. Ebbero
anphe modo di ririfrescarsi la bocca
con delle perine.wlgzovqtwe che
Cola avwa app€nE raccohe.

Poco prima del tramonto proceda-
tero alla legatura. Due raccogliwano
i jermiti con gli uncini; gli dtri li
legavano in numeno di sctte W gre-
gru. Poi radunarono le gregc in
cffile.

E già occhieggiavano le prime
stelle. Allora si awiarono verso il
pagliaio, accsfito al quale trovarono
giA pronto uno rcoaturi di taglicrine
sll'egli6 e all'olio. Dentro, un giaci-
gho pe" le notte.

IL LIBRO tL LIBRO IL LIBRO

Un anno con
Cola Calagna

Ornai il danno è fatto, la nostra parlata è
più povera perché tante parole sono sparite
dal lessico siculo-mezzojusaro, Parafra-
sqndo una notu p@sla di Ignazio Buttitta,
possiann dire che abblamo perso quasi tutto
perché cl è stata tolta la nostro llngua:
siano più "poveri" e nteno "liberi".

Le Pleiadl, sottotitolo Un anno tra i campi,
scritto e ptbblicato da &nti Mario Gebbia,
àventa cosl per noi uno scrigno salva pa-
role: margunata, dacala, caia, regna, cavad-
data, etc., sono parole che nessuno usa più e
che però, grazie a funtino Gebbia, non sva-
niranno nel nulla. Non le pronunceremo
quasi ptù, né potemo usarle per belle mcta-
fore che risulterebbero incomprensibili ai
ptù, ma esse entrano a pieno titolo nella
nostm "nemorta" e perognuno di not riew-
carle leggendole è un tutt'uno con I'aprire il
anore ai ricordi che della meDroria rappre-
sentano la "nousse".

E'geniale, perché owria, I'idea dt calare le
parole nel conîesto dei lawri nei campi.

lnfantglia dt Cola Calagna,famiglia con-
tadina, protagontsta del ltbro, vive per il
lettore un lntero anno e ci rapprcsenta (in
senso teatrale) un ciclo completo di vita
agreste. S comincio dalla mietinra e st fni-
sce un anno dopo con i campi che tornano ad
tngiallire, in mezn tutte Ie attivltA di ieri ed
alanne ancora di oggi: sîauliari, pisari,
uinntgnari, aruri, 'mpupari, parole opporu-
narrùente ln corctw nel testo per poi trovqre
facilmente i chiarimenti nelle note esplica-
tiw alla fine del capitolo. A proposito delle
note bisogn dire che lorse andata control-
lato con maggiore sclentificitA il significato
di cene parcIe, la dacala, per esempio, più
che un terreno rlparuto dalla tramontsnq è
invvce una striscia di terteno allntionale
situata lungo i nargini di funi o torrenti.

L'lnesaneza comunque nulla toglie ai me-
riti di kntino &bbia che, grazie alla pro-
fonda conoscenza dirctta degil argonenti ed
al groúc anore che ha saputo profondere
ricordndoli, ha sopttto compiere un piccolo
mlracolo ed ha trasfonnoto, con mirabile
destreza, le stille di sudore dei protagonisti
in stelle lucenti del frmamcnto della nosta
,rvmorta: le Pleiadi.

Lillo Pcnnecchio

Senti Merio Gcbbir
Iz Plckdl un aano ta I canpí
Prlcrno 1996
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L'associazionismo
a Vlezzojuso

La vivacità di un piccolo centro si valuta anche dalla
presenza di associazioni cultursli, del tempo libero e del
volontariato. Lavorare in associazione, cioè dedicare qual-
che orc alla senimana a favore del gruppo di cui si fa parte
ms soprattutto della più vasta comunità che ci circonda, è
entusiasmante e streriante nello stesso tempo. La tenta'
zione di abbandonare tutto e tutti e sempre incombente. E'
difficile "leggere" i bisogni del tenitorio, spesso diamo
cunpo alle nostre esigenze di singoli o di associati. kggere
poi la realtà in via di cambiamenti veloci diventa una vera e
propria impresa. Ecco uno dei motivi dei periodi di stanca

vissuti da diverse associazioni. Un altro è spesso legato alla
difficoltà di assicurare un "ricambio" alla vita dell'associa-
zione stessa.

L'Eco della Brigta - prima serie - vide all'inizio, tra le
sue pagine, un fecondo dibattito su tutte queste tematiche.
Le esigenze di far conosoere il nostro centro e di organiz-
zare l'attività sportiva diedero vita a diversi articoli e
sfociarono nella fondazione della Pro Loco e a distanza di
giorni dell'Unione Sportiva. Non possiamo dimenticare,
inoltre, tutta la scrie di articoli dedicati alla costituzione di
un Club giovanile. aueglt articoli accompagnarono la na-
scita del "mitico" Club Manzoni.

Dedichiamo que$e Due peginc alla presentazione dellc
realtà associative mezzojusare, sperando che ciò possa
scrvire a una maggiore sonosoen:za della loro vita e special-
mente I un migliore coordinamento tra 6se.

U.S. Mezzojuso
Una delle frnalità dell'Unione

Sportiva è quella di evitare che il
calcio a Mezzojuso muoi4 come
stava accadendo poco tempo f4 e
che si mante,lrga sui livelli raggiunti
con molto sacrificio.

Il bilancio, rispetto alla fonda-
zione dell'Associazione, è ottimo,
considerato che I'U.S. Mezzojuso,
disputando il Crnpionato di Prima
Categori4 si colloca in una sfera
calcistica alla pari di altri comuni
molto più grmdi e con tradizioni
molto prestigiose, come Misiùneri,
Raffadali, Carnmaîata, ecc.

Dopo un anno piuttosto difficile,
atnralm€nte la dirigenz4 in questo
secondo anno di gestione consecu-
tiva, è riuscita a sanarp il passivo
lasciato dalla passata dirige,nza e a
riguadagnare fiducia e credibilità a
livello fedcrale.

Per il futruo cercheremo di adoPe-
rarci per la crescia sportiva della
nostra comunitg witando il duali-
smo poco costnrttivo e rrticulturale
provocato dalla receirte fonda'ione
dell'A.S. Adrasto, che invece di cer-
care un punto di incontro e di con'
fronto con I'U.S. Mezzojuso, ha
provocato una sPaccatura e una
compctizionc molto pericolosa per
il futruo calcistico di Mezzojuso.
Per I'awenire si intendc formare
anche una squadra di calcio f€mmi-

nile.
Alctrni problerni da risolvere: la

ricerca di quelle guawie di natura
economica che pem€ttmo di
avere una scde attezzata e funzio-
nale e di coprire le qpese gestionali
s€mpre maggiori.

Bertolomco Tantillo

Prospettive
L'Associazione Culnrale Pro-

spettive si proponc i seguenti
scopi: I'mimazione culturale del-
I'ambiente, I'uso sano del te'mpo
libero e dello sport; lo studio, la
documcntazione e la tradizione
della culnra popolare; la promo-
zione di gruppi e attivita teatrali,
figrruivi c musicali, prevale,lrte-
mente di carattcre popolare; la sal-
vagrrardia e la valorizzazione dci
bari culturali e ambientali del teiri-
torio; la promozione di attività arti-
glanali e rtistiche; la costituzione
di un archivio di documentazione
storico-culturale su Mezzojuso ed
il territorio.

Fin dalla costituzione I'Associa-
zione ha sompre c€rcato di essere
lma preseruza significativa ed utile
pcr la comunità di Mezzojuso e
alvolta per il circondario. Ad al'
cuni problemi chc avevmo afflitto
la vita associativa (mancanza di
una sede e angustic economichc)

sono state date delle soluzione: in
atto si fiuisce dei locali del Castello,
inoltre la produzione di alcuni spet-
tacoli ha mom€ntaricam€Nrte risolto
il problerna economico.

In questi ultimi anni sono state
realiz.zate varie e diversificate inizia-
tive: corsi di ginna*ic8, chitarra e
fotografia; moste di pittur4 foto-
grafia artigianaro artistico e di pre-
sepi; spettacoli teandi e musicali ( E
Ghennesis, Cantastoria, Tu da che
parte stai?,Il processo per l'ombra
dell' asino'1; concerti; estemporanee
di grafica e pittura Non sono strite
ralasciate alcrme problelnatiche cul-
turali e sociali con: un s€minúio
sulla valutazione nella Scuola Ele
m€ntare, un incontro sulla dona-
zione di organi, un incontro-
dibctito con mostra sul rapporto
Nord-Sud, un inconEo sulla salva-
grrardia ambientale e un ssminilio
sul Mastro di Campo.

Per il futuro si intende curare me-
glio la vita intcma dell' Associazione
e l'impegno dei soci; continuare
I'attività di produzione di spettacoli
in quanto impe$a culturalmente e
coinvolge socialmente soptattutto i
giovani; stabilire ut più stretto rap
porto con il teiritorio e i suoi biso-
gnr. Per I'immediato I'Associazione
promuovcrà tma serie di inconri sul
Noveccnto, pcr i quali ha chiesto
una convenzione al Comune di
Mezzojuso Roberto Lopcr
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Soc. Coop.
"A. Scarlatti"

Una dellc finalità consiste nel po-
tenziamento e nclla formazione del
Complesso Bandistico'Giuscppe
Vcrdi". La situazionc odierna si pre-
senta ottima da ogni prmto di vista

Per il futuro si pcnsa al potcnzia-
mento del laboratorio di ricerca di
musica e canti popolri e sasri lo-
cali. I lavoro prevede mche il ta-
sferimcnto in partitura di tale mate-
riale. Finora sono stati recupcrati
sedici brani.

Si pensa mche alla îenltzzaàoîe
del sccondo CD.

Sdvetorc Di Grigoli

PolispoÉiva
Mezzojuso

L'incre,meirto delle anività spor-
tive e di quellc ricreative in genae
costituisce la nostra finalità, Il bilm-
cio dalla fondazione è accettabilc
considcrata I'assenzadi stnÍhre.

Attualme,ntc la Polisportiva è in
fase di riorgmizzazione. Per il fu-
trno si intende incrsmesrtare la palla
volo e la pallmano, nonchè I'orga-
lizzazisle di attività ricreative
estive.

ff:Ilf

La Poliryortiva, come le altre
associazioni, softe della crenza
di stnrtnre.

Ma$imllrno Di Miccli

Ass.Gulturale
Musicale

"Giovanni
Lanna"

Promuovere lo sviluppo della
cultura musicale, hrtclare e valoriz-
zre i canti e le tadizioni popolri
dcl luogo, oryrrizzre c prornuo-
vcre sp€ttacoli pcr contribuire allo

sviluppo del pacse s dare diletto a
a chi vi soggiorna Sono queste le
finalid della nostra Associazione.

Il bilancio finora è stato positivo e
I'Associazionc è in costante crescita

Per il firuro intendiamo orgmiz-
zrc la prima mosha dell'artigianato
locale e alcuni conccrti pcr lo svi-
luppo nristico di Mezzojuso.

Anche noi soffrimo della man-
canza di struthrre adeguate.

Attualmmte I'attivitù prwalcntc è
costiurita dalla partccipazione a fe-
ste popolri e religiosc sia a Mez-
zojuso che nei quartieri popolari di
Palermo.

Srlvatorc Rlbrudo

Unione Sportive Mezzojuso

Arup di Fondazione: 1970
Presidente: Bartolomeo Tantillo
Sode: via Palcrmo 5
Recapito tclefonico: 8203776
Numero soci (1997): 162

Associrzione Culturale
rProspettivet

Anno di Fondazionc: 1984
Presidente: Robcrto Lopes
Sede: Castello (piazza Spallitta)
Recapito tdefonico: 8203049
Numero soci (1997): 55

Soc. Coop. *.d Scerletti'
eR.L

Anno di Fondazione: 1989
hesidente: Salvatore Di Grigoli
Sedc: via Garibaldi 12
Rccapito telc,fonico: 8203172
Numero soci (197): 63 (ndla Buda
'G. Verdf')

Polisportiva Mezojuso

Anno di Fondazionc: 1990
Presidente: Cflni I,a Gsttrfa
Sede: piazza Prùrcipc Corvino 18
Rccapito tclefonico: E203079
Nurncro soci (1997): 25 (atlai)

A$ociezione Culturele
Musicrle *Giovenni Lanna'

Affro di Fondazione: 1995
Presidernte: Salvatore Ribaudo
Sede: via Principe di Piemonte 14
Rccapito teldonico: 8203104
Numcro soci (1997): 30

Associazione Sportive
rAdresto'Ciúa di Mezzojuso

Anno di Fondazione: 1997
Presidente: Giuscppc Cottto
Sede: via Brrone Sirchia 23
Rccapito telefonico: 8207003
Numcro soci (1997): 70
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Per un'ombta d'asino
Un'lmlra mctafora sulle clusc dci conflitti umeni in un dramma di
f'. Dúrrenmett pcr le rcgùr di Enzo Toto. Lo tpctbcolo' orilnizrsto
de Prospcttivc, era inscrito nel cdcndario dcll'cstrtc mczzojusare

Quest'anno nei mesi di aprile e maggio
ci è stato proposto di far parte di un
laboratorio teatrale gutdato dal regista
Enzo Toto. Insieme a lui abbiamo deciso
di rappresentare "Il prooesso per I'om-
bra dell'asino", un radiodramma dello
scrittore wizzero Friedrich Diirrenmatt,
che risale agli anni '60 e che, forse, non
è stato mai rappresentato.

Ecco la trana: un dentista affitta un
asino per un viaggio e, quando decide di
riposarsi alla sua ombra, si scnte chie-
dere dall' asinaio un sowapprwn. I due,
non trovando accordo, ricorrono al tri-
bunale. La questione, per I'intervento
del potere politico e religioso, si tra-
sforma in una vera e propria guerra
civilc che termina con la distnrzione
della città.

Ia forma è quella di una commediq
che si evolve però in una tragedia. Vi è
nascosta una metafora, che porta lo
spettatore, quasi senza agcorgersene,
dalla leggerezza della finzione teatrale
alls conc,Íetezzs tragca della realtà.

Certo, per arrivare al debutto, awe-

nuto come prova gencrale il20 giuglro
al Castello e come esito ufrciale il 13
agosto nel piezzals antistante al Con-
ve'nto Latino, abbiamo dornrto segu.ire
dele fasi. In un primo momento ab-
biamo stabilito degli incontri settima-
nali, in cui si è deciso, appunto, cosa
rappresentare, I'assegnaeione dei ruoli,
la scelta delle musiche da adattare alle
scene, la coordinazione dei movimenti
e altro. Non è ststo frcile trovare ac-
cordo zu queste cose, comufque, con
I'impegno, ci siamo riusciti.

La prima operazione chc abbiamo
fatto è ststa quella di modificare il
copione originale: infatti I'opera era
ambi€ntata in una fima Grecia classica,
invecc noi l'abbiamo ricondotta a
Mezzojuso ed ai paesi limitrofi (da qui
la figura dell'asino associato a Villa-
frat). Di cons€guenzE, abbiamo do-
wto pure cambiare i nomi ai perso-
naggi.

E' stato diverso dai soliti spettacoli
teatrali rappresontati durante I'egtate:
Chi I'ha visto so n'è potuto rendere

conto.
E' stata anche una bella esperienz4

che ci ha portato a prendere coscienza
del serio lavoro necessario a mett€re in
scena un'opera teatrale. lnoltre ci ha
fornito degli elementi validi per la lettura
o la partecipazione a uno spettacolo. E
in ultima unlisi, ci ha permesso di lavo-
rare eon persone più grandi e più esperte
di noi. Speriamo tanto che quest'arti-
colo venga letto dagli amministratori
comunali, in modo che ci diano la possi-
bilità di partecipare ad altri laboratori
teatrali.

Bidlcnne.

IL PROCESSO PER
L'OMBRA DELL'ASINO

di Friedrich Dfturenmatt

Con: Giovanru Buniesci, Salvina
Clpua, Loredaru Caruoneri, Rosa
Cquoneri, Frorcesco D'Ors, Laura
D'Ors, fulvatore Gaidera, Renis
Huda, Anru La Gattuta, Chiara La
Gattua, Anru lascs| Roberto Inpes,
Giusy Napoli, Mariona Perniciaro,
fulvutore Sciulaa

Attrezzisti: Nirlp Covntino, Pino Cut-
titta
Regpa hzo Toto

ll presepe
sommerso

Una tradizione ancora YiYa

Tra le tradizioni natalizie che for-
tunatemente ancor oggi si manten-
gono, quella più significativa è I'al-
lestimento del presepe.

ll presepe, oltre ad esser€ una
rievocazione di un grande aweni-
mento stori@, è il risultato della
creativita personale.

Anche a Mezzojuso quest'anno in
alcrni istituti e comunità e in molte
famiglie si è cercato di fare il pro-
prio meglio.

Tra i presepi ricordiamo quello
della Scuola Elementare, i cui Per-

sonaggi sono stati acquiStati cfagli
stessi alunni e maestre; quello
della Scuola Media, realizzato da-
glialunnidella teza "a'durante le
attivita scolastichel quello dell'ora-
torio 'P. Pino Puglisi', le cui ca-
panne e "casette' sono state co-
struite dai ragazzi che frequen-
tano il centro; quello della chiesa
di San Rocco; quello delle Suore
Collegine e quello dell'lstituto
Suore Basiliane.

Tra questigresepi, il più origi-
nale, per le costruzioni in pietra
(capanna, case, ponti), ci è sem-
brato quello delle Suore Colle-
gine.

I presepi realizati nelle famiglie
sono in genere più tradízíonali.

Non manca il presepe originale,
come quello costruito su un car-
retlo siciliano o quello in cui tutti i
personaggi trovano posto in una

grande grotta, all'interno della
quale sitrova la grotta più piccola di
Gesù Bambino.

Anche nei presepi tradizionali tal-
volta si riscontrano elementi tipici
della societa modema. In un pre-
sepe, tra la biancheria stesa, si
trovano un paio dijeans e una mini-
gonna.

Nella chiesa Maria SS.ma Annun-
ziata è stato realizzato invece il
presepe più maestoso. Occupa
tutta la cappella del Sacro Cuore. E'
a grandezza umana e rappresenta
solo la capanna con Maria, Giu-
sEppe e il Bambino. La notte di
Natale è stato animato dalla pre-
sonza di un vero asinello e di un
vero agnello.

Salvlna Chota,
Francesca Fasulo,

Gonce[fa Lala
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fJ. S. Mezzoiuso: un Primo bilancio A un virtuale pio

a uno giornota dol giro di boa
Ci awiamo alla fine del girone di

andata (ultimo inconúo il 3 gennaio
a Bolognetta contro il Villafr*i) e
possiamo dire che il Mezzojuso che
abbiamo lasciato nel nostro prece-
dente rticolo al tetrzultimo posto in
classificg con soli 3 punn, ha guada'
gtato quatúo posizioni portandosi a
15 punti e quindi in una zona Più
tranquilla

Ciò grazie anche al rientro del
bravo Lo Vico che in due sPezzoni
di partita (contro I'Alessandria firori
casa e contro lo Sciara in casa) ha
messo a segno due Punizioni che
hanno frtrttato al Mezzojuso ben
quattro punti preziosi, che permet'
tono alla socied di guardare con
molta tranquilfta al girone di ritorno
e poter festeggire il Natale tranquil-
lameirte.

L'ultima gloînata di mdata Pre-
vede I'incontro con il Villafrati: una
volta mobilitava tanta gerite e faceva
accorîerc tanti appassionati di calcio,
attirati sia dall'incontro stesso che
dall'entusiasnante tifo dei mczzoju'
sari e dei villafr*esi,

Tutto questo adesso non è Più sen-

Primi impegni
per i îagazzi
dell'Adrasto

Li attende il Torneo
'Gosúa Gaia"

La neo sociaà Adrasto si aPPresta
a prtecipare ad rm torneo di calcio
di cratura inteinazionale, per la ca-
tegoria esordienti (fascia di età
10/12 anni).

Il torneo è il "Costa Gaid' giunto
all'udiccsima edizione.

Esso richianra ogu anno Più di
scssanta squadre di societA presti-
giosc, come, ad eseinPio, il Caglis'i,

tito come rma volta, pcrchè le due
compagini impiegano giocatori in
maggioranzanon locali, i quali non
"sentono" I'incontro con rm cefto
canrpanilisuro, nec€ssario p€r far
scattare quella marcia in Più'

Nino Cosentino

Situezionc in clrscifrce

una virtuosa cura

Gli studiosi di storia dell'arte e del
costume hanno sostenuto finora che in
Sicilia le mode anivano con un secolo
di ritardo.

Finora. Da un po' di tempo final-
mente le cose sono cambiate. I ritardo
si è accorciato progressivamente e una
moda lanciata in Giappone app€nE un
anno fa aniva di corsa nella lontana
Mezzojuso e contribuisce a rendere
mano ernarginati i nostri rryazÀ.

Stiamo parlando di Tamagochi, vir-
tuale pulcino di nipponica ascendenza.
Alcuni mesi fa uno di noi ne Parlò in
classe con gli alunni, i quali si mostrs-
rono più scettici che meravigliati.
Adesso ce lo ritroviamo ovunque, in
classe, per le strade, in chiesg proprio
come il pane in un vecchio film di
Fantozzi.

Certo, è una moda' come il cubo di
un decennio fa, e come tale Passerà.
Intanto però i nostri ragezà ne hanno
fatto conoscenza. Qualcuno probabil-
mente non hs mai visto un Pulcino
reale. Ma che importa? Non è necessa-
rio. Il mercato penss I tutto. Ci sono
quelli virtuali. Non solo pulcini. Ma
anche amici, fidanzate/i, amanti. I
meîo costosi sono nascosti in scato-
late grandi come un orologio da
polso. I più interessanti vengono rag-
giunti dopo un'appassionante navigS-
zione. L'imporEnte p€r i produttori è
vendere, per noi genitori far sl che i
nostri figli non crcscano emarginati.

Se poi si prendono ctua di indifesi
animaletti virtuEli e non invece di quelli
reali (spesso presi a sassate) o addirit'
tura di pcrsone reali, poco importa.

Perchè non realizzare allora giochini
che ci permettono di acctdire virtuali
bisognosi (octracomunitari, ad esetn-
pio)? Cosi la smettono di ocorPare i
nostri televisori o le nostre coste. OP-
pure, perchè non regalare a tanti nostri
disoccupati dei giochini elettronici con
cui divertirli nella ricerca di lavoro

lvirtuale evidentemente)? (Un dubbio:
ma gli extracomunitari e i disocarpati
sono reali o virnrali?).

Chi I'avrebbe deno che un "Pio"
virtuale awebbe tuóato i sognr di pii e
virtr.rosi cristiui?

Lidir Lrle c Pino Di Miceli

AVS Rafradali
Misiltneri
Kamarat
Verde Nero
Collesano
Siculima
Corleone
Villafrati
Alessandria
Mezzojuso
hizà
S. Giorgio Vicari
Carrpofelice Roccella
Sciara
Empedoclina
C.N. Favara

32
28
26
25
23
23
20
1 8
l 7
l 5
t4
l4
t2
l l
9
5

la Panormus, I'Iserni4 il Cosc'o2a,
la Reggina, I'Albaniq la Svizzerq
@c.

L'Adrasto Mezzojuso farà Parte
del girone "E", che comPrende le
segumti alre societa: Libertas Sci-
cli, Balestrate, Ortaccstts Cagliari.

Gli inconti drueranno 20 minuti
p€r t€mpo. I piccoli atleti vesti-
ranno i colori sociali rosso-blu.

La finate del torneo sarà disPu-
tata martedì 6 gcnnaio allo sadio
comunale di Alcano.

Ai piccoli atlai: inboccaal luPo,
sperando di dare ottime notizie sul
loro conto nel Prossimo nutnero
del notiziario

Nino Coscntino
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Elatori
Votanti
Percentuale votanti
Schede Bianche
Schede nulle

Cendideti r Sindrco

Nuccio Francesco I190
BizulcaNicolò E96

2818
2r94

77,85yo
22
8ó

t24
109
88
80
77
7S
?2
62
62
57
5 l
45
33
23
t 4

Amministrative di novembre: i risultati
ElsztoNr ort, Swoeco

s orl. Coxstcr,to Couurul.r

Lirte pcr il Conriglio Comunelc

L'Ulivo 1187
Movimento e RinnovarnerÍo 888

Novrrmnr 1997

Domcnica 2. Commcmorrzíonc
dci dcfunti. La bella giornata favo-
risce la visita al cimitero. Mai si
erano viste tante automobili par-
cheggiate nei pressi. Alle ore 11,00
don Enzo celeb'ra "na sol@€ hfu-
gia eucaristica ncl viale principale.
Assistono moltissime persone. Per
la prima volta forsc nella storia si
ascoltano gli accordi di una chitarra
in un luogo cosi particolue. Forsc
bisognerebbe pensúe ad un par-
chcggio più ampio. Ci siamo accorti
anche che il vecchio muro pcrime-
trale, in pietra areirria, richicde un
desiso rostauro. Bisognerebbe poi
aume,lrEe il verde nei viali e rive-
dcre la pavimentazionc.

Alle ore 9,30 rma messa viene
celebrata nella chiesa di San Nicola
in occasione della Giomrtr dcllc
ForzaArnete. Due corone d'alloro
v€lrgono quindi dcposte davmti alle
lapidi che ricordmo i caftri dello
duo gueire mondiali. La mmifcsta-

Crndideti el Conriglio Comunrh
(prcfcrcnzc)

Mon*otw t Rttotovluglrlt)

Bisulca Nicolò 84
Meli Vincenzo 82
FigliaNicola 75
Parisi fuitonella 65
Mamola Vincenzo 56
Cannizzaro Nicolò 55
I,a Crattuta Silvana 54
La Barbera Francesco 52
Spua Emanuela 40
Tantillo Guseppe (tuidrea) 38
Pernicisro Amonino 35
Anselmo Giuseppe 33
Ingraffia Giuseppe 33
Parisi Liberto 16

zione è dall circolo
Combattcnti e Roduci

Sabato 8. Alle ore 21,(X), nella
chiesa dell'Immacolata (Convcnto
Latino), a cura dclla Milizia del-
I'hnmacolata di Marineo, vie,ne
rapprescntato lo rpcttecolo
rf'orzq vcnltc gcntcD sulla vita di
Su Francesco

Dome,nica 9. Alle ore 16,00 nel
salone del Collegio di Maria úcnc
prcscnteto il notizirrio F*o dcllr
Brigne. Il salone è picno, sono
presenti le autorità e i rrypresen-
bnti dei gruppr panocchiali e delle
associazioni. Nrrnzio Bruno, diret-
tore di "Radio Spazio Noi'
(erritte'nte della Diocesi di Pa-
lermo), parla del ruolo della
stampa locale. Don Enzo Cosen-
tino e Pino Di Miceli prescntmo il
notizirio. Assenti il Voccovo pcr
motivi di salue e p. Frmk per
impegni pastorali. Di quest'ultimo
vienc lettapcrò la latcradi augurio

L'Uuro

Lala Giurppe
Nuccio Frurcerco
MusacchiaNicolò
Bellone Giuseppe
Tavolacci Giovanni
Lucido Nicolò
Di Mceli Massimiliano
Falletta Roberto
Lo Monte Francesco
Buccoh Vittoriano
Sunzcri Vincenzo
Schillizzi Giovanni
Tantillo Antonino
IJ Gattuta Carmelo
Musotto Mariano

chc pubblichiamo in prima pagina

Venerdì 21. Fcrta dcllr Prcscn-
trzionc dl Merle" Nelle ore pomÈ
ridiane ha luogo una Liturgia nella
chiesa della Madonna dell'Udicnza
Alla fine viene distribuita la fiadi-
zionalc cuccla

Domcnica 23. Irr mattinaúa sta-
ziona in piaz.za Umbcrto Io un auto-
msÉm dell'AVIS p€r la reccolte
dcl senguc: una ve,ntina risultano i
donatori.

DtcslBRB 1997

Mercolcdi 3. In maftinata in
pig''na Umbcrto Io staziona un pull-
mrn dcll'csercito che dA infomr-
dont sul s€rvizio militarc e sull'ar-
ruolmeirto volontario.

Sabato 6. Festr di Srn Nicolr. t
Wmuza v€ngono preprdi presso il
Monastero Basiliano.
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Lunedl 8. Fecto dcll'Immeco- Domeirica 21. Giornata di sensi'

lete. Viene ripristinata, all'alba, la bilizzazione e fsvore dcll'A$o-
tradizionale weglia cin'ionc Siciliena pcr le Lotta

contrc le Lcucemic cd i Tumori

A crua dell'Associazione Cultu- dell'Infsnzh (AStTI). In matti-

rale "Prospcttive" nei gtomi 9, L2 e nata' in piazza Umberto, [o ha

16 diceinbre ha luogo al Castello trn luogo "na ve,ndita di pandoro, il

s€N1ùufio su tr Mrstro di Cempo cui ricavato va a favore dcll'A-

e I'rntico cerneveh sicilieno. SLTI. Allietano la manifestazione
le due bmdc musicali' Di Pomerig-

Giovedi I l. In mattinata lapiazz,t glo, al catnpo sportivo, inconfo di

Principe Corvino è letteralmenrc in- calcio U.S.Mezzojuso - Sciara per

"* 
d"i polecchi e dal loro verio- il campionato di hima C*egoria:

pinto mencetino. Il. ricavato va tutto a favore dell'i-
nrzrativa. Il Comune acquista un

Sabato 20. Alle ore 17,30, nella consistente stock di pandoro per

Sala Consiliare del Comune ha donarli agli alunni delle elernentri

luogo un'rsscmblee alla qgale par- e della scuola materns. All'inizia-

toii-o numerosi gmitoú sui pro- tiva aderiscono lc parrocchie, lc

blemi sorti in seguiio alla dccicione associazioni religiose, culturali,

dcll'USL di rffiderc tutti i bem- musicali, sportive.

bini al di sotto dei sei úni rl scrri-
zio pcdietrico pubblico, attual- Giovedì 24. tr Grtcn club rir-

m€nÉ attivato soio a Ciminna e a prcodorganizzaunaserie diserate

Villafrati. Alla fine dell'assemblea p€r tutto il periodo natalizio'

si decide di formare una delegazione
di genitori che zupportcrA I'Ammi- Dome'lrica 28. Si inauggra al Ca'

niúazione Comrurale nella verteirza stcllo una mostrr di sculturc in

contro detta decisione. trcnarie di Mario Morrong or-

Alle ore 18,00, al Castello, si inag- Eatrizzata dall'Associazione Am-

gura una mosÍa di rPittune su bieote Ue Vita. La mostra resta

ictro' di Lrure D'Orsr. La mo- ap€rta fino al 3 gcnnaio.

stra, organizzata dall'Associazione
..Adrastó', resta ap€rta fino al 26 In occasione delle festivita netN-

dicsnbre. lizie la piazza Umberto Io è addob-

' , ,  ' Ì . ì - r -

bata con un albero di Natale e con
alctme pimte ed illuninata con le
tradkionali luci.

Appuntamenti
Incontri di Spirituafta
Orgenizzati dalle Parrocchia

San Nicola di Mira

La prrocchia San Nicola di Mira
orglnrz,za alcuni inconri culturali c
di spirituatitt con il segue,lrte cale'lr-
dario:
I febbraio: L'Eparchia di Piano de'
gli Albanesi e il movimento ecume'
nico: l'opera del vescovo GiusePPe
Perniciaro. Relaziona il card. Salva-
tore Pappalrdo.
28 febbraio: La Quaresima. Rela-
ziona il prof. Maurizio Paparozzi.
29 mgr:zn La Grande e Santa Setti'
tnona. Relaziona il prof. Maurizio
Paparozzi.

Gli inconni si svolgeranno tutti nel
salone del Monastero Basilimo.

Awiso
Comunicebci gli indirizzi di
percnti cd gmici che dcside
rrno ricevcre Eco della Brígna

1997. Alcuni dati

Nati
Morti
Marimoni

Popolazione residente I 997
Popolazione residente I 996

3231 (nov 1997)
3134

38
32
27

Battesimi Panocchia San Nicola di Mira
Battesimi Parrocchia Maria SS.ma Annunziata
Mtimoni Prrocchia San Nicola di Mira
Matrimoni Purocchia Maria SS.ma Annunziata

6
38
6
l 5

EeO d,ellt BfignO pcio,ùico Binecùrúlo - Parcùia l[ada Sst. Annuotiste M@oiulo

Enanuda Spata, Aogelio llntd^d.

Dirsttos noep@scbùle: \{rcom Coacntiao
Radsime: tt@erraffispalli*a g00m rewoiuro €e).tdefex f191.89081?9'clcn.20118904

N"-" Serio, nesiÉ6to preoolfUUunete rli Paletuo al n' 88 ilel 1ó'10'9? -
In rerlarione: Oeisne-ft"' S"t*b CeravOa, Salvina CheÉa' futmino Cos@tilro' Piuo Di Micolt

Leura DOrm, 1lt""**" p]*lr, À*" A*Un " ó"ú.oilta lelr, Anne l,aearl, Giud Napdi, Carlo PÚid,

(di cui 2 civili)


